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Le teorie più accreditate sono:

1)Distribuzione delle cellule endometriali per via
ematica o linfatica

2)Mestruazione retrograda;

 Il sistema immunitario è incapace di gestire i
“resti”

 di un flusso mestruale eccessivo,

(ipotesi di malattia autoimmune.)

Endometriosi: 

l'eziologia
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Esistono dati a supporto di quest'ultima teoria 

(Weed, Arquembourg, 1980; Grimes, 1985; Chihal,
1986; Gleicher, 1987;)

-La frazione C3 del complemento si trova solo
nell'endometrio di donne che soffrono di

endometriosi (le proteine endometriali vengono
riconosciute come “non self” e attaccate)

-Esiste un'associazione tra endometriosi e LES

-Presenza di autoanticorpi nel flusso ematico di
donne che soffrono di endometriosi

Endometriosi: 

l'eziologia(2)
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ENDOMETRIOSI E SISTEMA IMMUNITARIO

Si suppone che l’endometriosi sia una malattia 

autoimmune.

Il sistema immunitario può non riconoscere le 

cellule endometriali e attaccarle come se fossero 

un agente estraneo (“non self”)

Per :

1) sovraccarico di lavoro per il sistema 

immunitario

2) Sistema immunitario geneticamente difettoso
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ENDOMETRIOSI E ANTICORPI 

COME CAUSA DI INFERTILITA’

Gli impianti di endometrio ectopico hanno un forte potere 

antigenico per cui si formano anticorpi antiendometrio 

sia a livello uterino, sia nel siero, sia nel fluido peritonale.

Tali anticorpi interferiscono:

1) sulle possibilità dell’embrione di impiantarsi nell’utero

2) sulla possibilità dello spermatozoo di fecondare l’ovocita

3) sulla vitalità dell’embrione nelle prime fasi dello sviluppo
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Le proteine segnale, dette chitochine, sono prodotte
da diversi tipi di cellule 

immunitarie tra cui macrofagi.
I macrofagi una volta distrutto l'agente patogeno ne
espongono i resti sulla loro superficie assieme alle
chitochine, questo attiva i linfociti T e B deputati al

debellamento del virus.
Alcuni linfociti T e B memoria rimangono

localmente per impedire il riproporsi della patologia

Risposta immunitaria 

innata
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Il microchimerismo è un fenomeno di
mescolanza biologica per il quale le cellule fetali

residue dalla gravidanza sopravvivono senza
essere attaccate dal sistema immunitario in

diverse regioni corporee(cute,fegato).

Può essere d'aiuto alla donna per alcune malattie,
il microchimerismo infatti ne causa la remissione

(es:artrite reumatoide);

Per altre(come l'endometriosi,)può esserne 

la causa.

Microchimerismo e 

endometriosi
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Perchè?

Secondo Lee Nelson, ricercatore dell'università di
Seattle, può dipendere dai geni HLA che

determinano la risposta immunitaria:

quando HLA 

1)E' identico nelle cellule “scambiate”

 il corpo materno le riconosce come proprie 

2)E' diverso, vengono distrutte 

3)Se HLA è simile, il sistema immunitario va

“in confusione” può sbagliare bersaglio.

Microchimerismo e 

endometriosi(2)
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TRATTAMENTO ALLOPATICO

Induzione di pseudomenopausa attraverso 

la somministrazione di un agonista del GnRH 

che sopprime la secrezione di gonadotropine 

con un decremento di produzione di estrogeni ovarici.

Un uso continuo di contraccettivi orali o progestenici 

con atrofia delle ghiandole o dello stroma endometriale.
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I rimedi tradizionali comprendono:

1) immunomodulanti

2)antiallergici,

3)regolatori endocrini 

4)anticongestivi 

(stimolanti circolatori con affinità per la zona
pelvica e per gli organi genitali)

Trattamento 

fitoterapico
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IMMUNOMODULANTE

CHITOSANO il biopolimero

Il chitosano è un polimero di origine marina; si ricava dalla chitina, 
un polisaccaride che è il principale componente dell’esoscheletro 

(guscio) degli artropodi (insetti,e crostacei in particolare, come 
granchi,gamberi,aragoste).

L’esoscheletro di un crostaceo può contenere sino all’80% 
di chitina. 

Chimicamente la chitina è un polisaccaride che contiene azoto, 
precisamente è un poliaminosaccaride lineare costituito da unità 

di ß-(1,4)-2-acetamido -2 deossi- D-glicopiranosio 
(N –acetil glucosamina ).

Per mezzo di deacetilazione alcalina o enzimatica, la chitina è 
convertita in chitosano . 

Esiste molta documentazione relativa all’impiego in campo 
biomedico della chitina e del chitosano, in particolare 

nell’immunologia.
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INCENSO 

(OLIBANUM)
SPECIE: Boswellia

FAMIGLIA: Burseraceae

B. carterii (Mar Rosso, 
Etiopia, Somalia ed 
Oman);

B. dalzielii (Mar Rosso, 
Etiopia, Somalia ed 
Oman)

B. frereana (Mar Rosso, 
Etiopia, Somalia ed 
Oman)

B. microphylla (Kenia e 
India)

B. neglecta (Kenia e India)

B. papyrifera (Etiopia, Sudan 
ed Africa dell’est)

B. sacra (India)

B. serrata (India)

B. thurifera (Somalia e India)
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COMPOSIZIONE CHIMICA

La resina:

acidi triterpenici pentaciclici derivati 

l’acido ß-boswellico (30%): 

l’acido 3-acetil-ß-boswellico 

l’acido 3-acetil-11-keto-ß-boswellico

l’acido 11-keto-ß-boswellico;

acidi triterpenici tetraciclici 

acidi tirucallenici 

un alcol diterpenico (serratolo)

il ß-sitosterolo 

flobafeni.
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ALCOLI SESQUITERPENICI

Olio essenziale (3-9%):

- monoterpeni: α e ß-pinene, limonene, 

α e ß-fellandrene, α-tujene, mircene, p-

cimene ecc.;

- sesquiterpeni: α-copaene, ß-ylangene, ß-

cadinene, 

ß-cariofillene, farnesene, umulene, ecc.;

- Composti ossigenati: borneolo, acetato di 

bornile, carvone, verbenone, verbenolo, 

carveoli, farnesolo, anisaldeide, ecc.
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Nell’incenso somalo, varietà “Aden”, 

il principale componente è:

❖ l’α-pinene (43%); 

seguono (dal 2 al 7%):

❖ P-cimene, verbenone, limonene, canfene.

Sono presenti inoltre:

❖ gli acidi confolenici, 

❖ acidi monoterpenici con odore tipico (acido canfolitico, -

canfolenico, α-canfolenico, cis-tujan-10-oico, trans-tujan-10-oico, 

mirtenico, geranico) in parte come esteri.

Nella varietà “Eritrea” 

il componente principale è :

❖ l’acetato di ottile (52%); 

❖ seguono (2-8%): α-pinene, ottanolo, 1,8-cineolo, linalolo; 

❖ sono presenti vari acidi grassi tra cui il laurico.
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MECCANISMO D’AZIONE E RELAZIONE 

STRUTTURA-ATTIVITA’

Gli acidi boswellici inibiscono la 5-LO 

con un meccanismo non competitivo 

(e non con attività antiossidante), 

legandosi ad un sito effettore selettivo 

per i triterpeni pentaciclici, 

diverso da quello per il substrato endogeno.

SISTEMA NERVOSO

Frazione non fenolica

Affinità recettori tra morfina e nalorfina

AZIONE ANTINFIAMMATORIA

1)Stabilizzazione lisosomiale 

2)Stabilizzazione collagene:

idrossiprolina urinaria

glicoidrolasi

AZIONE IMMUNOMODULANTE

migrazone neutrofili

produzione anticorpi

fattori chemiotattici

attivazione complemento
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LA GOMMORESINA DI BOSWELLIA SERRATA

La gommoresina di Boswellia serrata è usata da millenni, con un ventaglio assai ampio 
di impieghi. La sperimentazione di laboratorio e i numerosi trials clinici avviati negli 
ultimi vent’anni si sono in una prima fase concentrati sull’attività antiinfiammatoria 
(soprattutto per l’artrite reumatoide); ma promettenti campi d’impiego –ancora da 
valutare appieno –si aprono oggi per patologie epatiche , colite ulcerosa (dove si è già 
giunti alla sperimentazione clinica), e anche per alcune forme tumorali. 

ATTIVITA’ANTINFIAMMATORIA 

L’attività antinfiammatoria degli acidi boswellici è stata ampiamente valutata , 
sia in sperimentazione in vitro ,che in diversi modelli in vivo in stati infiammatori acuti 
e cronici. Gli acidi boswellici hanno mostrato una marcata attività antinfiammatoria 
sia nell’artrite in evoluzione che in quella consolidata.
Come spesso accade , la droga grezza ha mostrato un’attività protettiva superiore a 
quella degli acidi boswellici isolati. Si riscontra un effetto protettivo, da parte di queste 
sostanze sull’integrità lisosomiale, importante fattore nella patogenesi della sindrome 
artritica. Ed una riduzione della permeabilità vascolare. Anche in questo caso la droga 
grezza si è mostrata maggiormente benefica nello stabilizzare i liposomi, e quindi ad 
attenuare i sintomi artritici ,
rispetto agli acidi boswellici isolati. Ipotizzando un’ attività immunomodulatrice . 
A differenza dei FANS è stata dimostrata la mancanza di effetti ulcerogeni 
a livello della mucosa gastroduodenale. 
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E’ uno degli alberi più belli e più utilizzati nelle medicine tradizionali dell’Africa Tropicale 
(Neuwinger, 1996).

Di facile reperimento nei mercati, è chiamata la madre delle medicine (uwar magunguna). 

Le informazioni più omogenee, nelle varie etnie centroafricane, sulle malattie a 
componente immuno allergica (psoriasi ed eczema) avevano indotto i ricercatori 
francesi ad un interessante studio fitochimico, tossicologico, e farmacologico 
(TUBERY, 1964). Tubery, completando gli studi di LENZ (1913) che ne individuava una 
saponina neutra e di Moers (1966) che la identificava con quelle ottenute dalle Poligala 
e dalla Carpolobia, ne isolava il principio attivo nella senegenina, ottenuta per idrolisi 
della saponina (Tubery and RAGOT, 1969).

Il senegenato di magnesio, ottenuto dall’estrazione dalle radici con metanolo, seguito 
dall’evaporazione, idrolisi acida e trattamento con MgCO3, è solubile in acqua e 
presenta un miglior assorbimento intestinale (Tubery, 1975).

La selettività d’azione sulle linee linfocitarie è stata documentata negli studi di tossicità 
cronica. Non sono stati identificati effetti mutageni o teratogeni. La tossicità acuta 
è di 3,20 g./Kg. nel topo. La DL 50 per via orale è di 1,50 g. per Kg.(DERACHE, 1969)

Lo studio farmacologico della selegenina ha dimostrato:

in vivo: diminuzione delle gammaglobuline nei conigli trattati per os (10 mg./Kg./die 
per 10 giorni).

Securidaca 

longepedunculata
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MATERIALI E METODI

Nello studio è stato utilizzato l’estratto sodico di Seuridaca longepedunculata
idrolizzato, lavato, ed essiccato, fornito dai laboratori C.R.P. di Tolosa.

I sieri dei malati inclusi sono stati studiati nel laboratorio d’immunologia 
dell’INSERM di Talence.

L’indagine ha valutato la presenza ed il titolo di anticorpi verso:

- composti endogeni fisiologicamente non accessibili al sistema immunitario:

Pal M - anti acido palmitico coniugato;

Myr - anti acido miristico coniugato;

Ole M - anti acido oleico coniugato;

Ach M - anti acetilcolina coniugata;

Pi M - anti fosfolipide coniugato;

Far M - anti acido farcistico coniugato.

La loro presenza diviene significativa dopo destrutturazione della membrana 
cellulare o legame ad altri costituenti del siero;

- composti endogeni modificati prodotti dal processo di ossidazione ed idrolisi 
degli acidi grassi insaturi:

Aze M - anti acido azelaico coniugato; 

- neoantigeni risultanti da una iperproduzione di NO e perossinitrite:

NO Cyst N - anti cisteinil NO coniugato.

Sono stati altresì considerati: 

- gli autoanticorpi specifici per la patologia.

- la tipizzazione linfocitaria.

- il complemento.

La posologia giornaliera è di 300 mg./mq di senegenina.
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Le risposte immunologiche peculiari, sono 

caratterizzate dall’attivazione di quella 

sottopopolazione linfocitaria, definita Th2, 

che produce citochine 

quali interleuchina(IL)-4, IL-5 e IL-13

La Torre
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Gli eosinofili sono richiamati ed attivati in sede di reazione.

Sono responsabili di gran parte di danni dei tessuti delle mucose 

per il rilasciamento delle proteine basiche, come:

- l’ECP, proteina eosinofilica 

- EDN, neurotossine

- l’EPX, perossidasi eosinofila.

Gli eosinofili, radicali liberi e diversi mediatori, (tra i quali i leucotrieni 

e le citochine)mantengono il circolo vizioso dell’infiammazione allergica.

L’interazione tra eosinofili e cellule endoteliali è alla base 

del reclutamento cellulare e della migrazione. Tutto ciò quando 

gli eosinofili, sotto l’influenza di sostanze come la Paf e le citochine, 

prodotte dalle cellule endoteliali attive, manifestanti delle molecole 

che appartengono alla famiglia degli  come Vla4 e Lfa1, 

interagiscono con i relativi recettori Vcam1 e Icam1, che si esprimono 

nelle cellule dell’ endotelio vascolare : 

questo permette agli eosinofili di migrare al tessuto infiammato. 

Così si spiega l’eosinofilia intesa che caratterizza una reazione allergica
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Le piante medicinali sono utilizzate in modo profilattico.

Il Desmodium adscendens (BEVANDA VEGETALE) ha la capacità di 
ridurre gli attacchi asmatici, e specialmente nei bambini, di controllarli.

Gli studi sulla somministrazione orale degli estratti della pianta 
mostrano una funzione antianafilattica. L’estratto della pianta riduce il 
contenuto di istamina nei polmoni e degli agonisti della contrazione 
derivanti dall’acido arachidonico.

Il meccanismo attraverso il quale il Desmodium adscendens esplica la 
sua azione rilassante sulla muscolatura liscia dei bronchi ha evidenziato 
il coinvolgimento dei principi attivi della pianta nell’apertura di canali 
per il k+ (-Ca++ -dipendenti), situati sulla membrana plasmatica.

Le membrane plasmatiche delle cellule hanno canali ionici che operano per mantenere un gradiente di 

potenziale attraverso la membrana stessa, la quale risulta quindi polarizzata. In una cellula eccitabile, come 

quella di un muscolo liscio, uno di questi canali ionici è appunto il canale per il k+ (-Ca++ -dipendente). 

L’attivazione dell’apertura del canale causa l’uscita di k+ e quindi l’iperpolarizzazione della membrana.

Il blocco dell’attività di questi canali porta alla loro chiusura: ciò impedisce l’uscita del k+ e quindi la 

contrazione del muscolo. “in vitro” la presenza di un un estratto di Desmodium adscendens nella cellula 

determina l’apertura del canale K, contribuendo quindi al rilassamento della muscolatura liscia.

McManus et al. Hanno purificato ed identificato tre componenti del Desmodium adscendens che incrementano 

le probabilità di apertura dei canali K+.

I primi e più potenti agonisti dei canali di K+ conosciuti: le SOYASAPONINE (glicosidi triterpenoidei).

L’estratto agisce interferendo con uno stadio della sequenza di eventi che porta all’attacco asmatico, piuttosto 

che in uno stadio in cui i mediatori per la contrazione della muscolatura liscia sono già stati rilasciati.

Si evidenzia una marcata riduzione nella quantità di mediatori rilasciati dai polmoni e causa dell’attacco.

La Torre



McManus et al. hanno purificato ed identificato tre componenti del Desmodium 
adscendens che incrementano le probabilità di apertura dei canali di K+. Questi 
composti sono i primi e più potenti agonisti dei canali di K+ conosciuti: le 
SOYASAPONINE (glicosiditriterpenoidei). La capacità di questi elementi di 
aprire ( e mantenere aperti) i canali di K+ del muscolo liscio spiegano come il 
Desmodium adscendens abbia il potere di ridurre la sensibilità della muscolatura 
liscia all’istamina. Ma oltre a ciò, come accennato in precedenza, gli estratti di 
Desmodium adscendens sono in grado di ridurre il contenuto di istamina nel 
polmone, il bersaglio dell’asma. Ciò significa che la pianta interferisce con quei 
processi che influenzano il contenuto cellulare dell’amina. Il Desmodium 
adscendens deve quindi essere usato come preventivo per impedire l’insorgenza o 
minimizzare la frequenza degli attacchi asmatici. E’ stato infatti osservato che in 
pazienti in cui l’attacco asmatico era già in atto, il trattamento con la pianta non 
era efficace. Questo dà l’indicazione quindi che l’estratto agisce interferendo con 
uno stadio della sequenza di eventi che porta all’attacco asmatico, piuttosto che in 
uno stadio in cui i mediatori per la contrazione della muscolatura liscia sono già 
stati rilasciati. Questi esperimenti evidenziano così che la pianta agisce 
interferendo con uno stadio della sequenza degli eventi che porta al rilascio dei 
mediatori che causano l’attacco nei soggetti sensibili. Si evidenzia inoltre una 
marcata riduzione nella quantità di mediatori rilasciati dai polmoni. Tale 
riduzione ha un particolare significato, in relazione al fatto che è proprio il rilascio 
dei mediatori che causa l’attacco. Numerosi studi condotti in Africa e in Francia 
hanno inoltre evidenziato l’efficacia della pianta nel trattamento dell’epatite virale 
e nell’aggressione sull’epatocita di origine tossica (etilica, iatrogena) con una 
normalizzazione dei valori delle transaminasi
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PIANTE AD ATTIVITA’ PROGESTINICA

• Alchemilla vulgaris – Alchemilla

• Vitex agnus castus – Agno casto

• Lithospermum officin. Ruderale 

• Licium chinese - licreto

• Pirus malus - Melo

• Achillea millefolium - Achillea

• Symphytum consolida – Grande consolida

• Verbena officinale - Verbena

• Centella asiatica – Centella asiatica

• Inula

• Santoreggia

• Geranio

• Timo

• Issopo

• Statice
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PIANTE AD ATTIVITA’ 

INIBENTE L’ AROMATASI:

• Epilobio

• Dioscorea
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Gli STEROLI VEGETALI, 

sono trasformati in saponine, 

dalle quali viene sintetizzato 

il PROGESTERONE
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•Pianta perenne, erbacea,con rizoma duro e nerastro. 

•Fusti ramificati di 10-50 cm. 

•Foglie reniformi, concave, a forma di ventaglio. 

•Fiori riuniti a corimbo, calice verde-giallognolo, privi di corolla. 

Pianta indicata, secondo la teoria delle signature, per i "mali di donna“.

L'alchemilla è riconoscibile dalle caratteristiche foglie a forma di ventaglio 
(da 7 a 11 lobi) dentellate e coperte di peli sulla faccia inferiore. 

Cresce nei prati umidi dell'Europa occidentale e Centrale. 

Il nome alchemilla ha una dubbia derivazione etimologica: 

•dall'arabo alkemelyk (a forma di mantella) 

•dalla parola alchimia:  gli alchimisti, nella ricerca della pietra filosofale,  
utilizzavano la rugiada che si deposita al mattino sulle foglie, da loro 
chiamata "acqua dei cieli". 

ALCHEMILLA VULGARIS
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ALCHEMILLA VULGARIS

COMPOSIZIONE:

- tannini (5-7%): gallotannini, ellagitannini, 
catechitannini e acido ellagico, 
- flavonoidi (0,2%): derivati della quercetina, 
caempferolo, cianidina. 
- pseudosaponine: tormentoside, 
- triterpeni: ac. Ursolico, 
- acidi vegetali aromatici: ac. caffeico, ac. 
clorogenico, ac. ferulico 
- fitosteroli. 
- cumarine: ac. p-cumarico 
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Attività progestinica, tossicità sconosciuta. 

Tradizionalmente è utilizzata per combattere 

l’iperestrogenismo nella sindrome pre-mestruale, 

nelle dismenorree, nella pre-menopausa.

Contiene dei tannini, antiemorragici 

nelle menometroragie di tutte le origini.
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• Nome botanico:Limonium

• Famiglia:Plumbaginaceae 

Conosciuta popolarmente come Baicuru o Guaicuru 
E’una pianta originaria dell’america del Sud 

Vegeta nei litorali; di preferenza nei terreni bassi e 
soggetti alle maree. (Pio Correa 1952.). 

Le proprietà terapeutiche sono da ascriversi alla 
radice. E’ inserita nella farmacopea Brasiliana.

STATICE

Baicuru 

(Statice Brasiliensis Boiss)
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E’ utilizzata nella medicina popolare e nella

industria farmaceutica regionale nel sud del 

Brasile.

L’ azione anti infiammatoria è attribuita alla 

presenza di tannini. 

Parti utilizzate : le radici come antisettici nelle 

infezioni delle vie genito urinarie, come   

astringente, come depurativo e come 

normalizzatore nella dismenorrea.
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COMPOSIZIONE CHIMICA: 

• tannini, 

• acido 4-O.metilgalico, 

• sitosterolo, 

• saponine triterpeniche (Rosito 1975).
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VITEX AGNUS CASTUS

Stimola la liberazione di LH e di prolatina, 

frenando la liberazione di FSH, 

per un’azione diretta sull’ipotalamo. 

Aumenta il tasso di progesterone 

riduce il rapporto 

estrogeno-progesterone, 

nella sindrome pre-mestruale. 

Parte utilizzate : il frutto 
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•Nome Botanico

Achillea millefolium L. 
(fam. Compositae) 

•Principali componenti

Olio essenziale contenente 
camazulene e 1,8-cineolo, 
Lattoni sesquiterpenici, 
Flavonoidi (achilleina), 
Tannini, 
Mucillagini.

ACHILLEA
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• Parti utilizzate

Le sommità fiorite. 

• Habitat

E’ diffusa dalla pianura alla montagna, nei prati, lungo i sentieri, negli 
incolti. In Italia è frequente. 

• Tempo e modalità di raccolta o Coltivazione

Si utilizzano le sommitá fiorite che si raccolgono da giugno a settembre. 
Si essiccano all’ombra al di sotto dei 40 gradi, dopo aver riunito le 
infiorescenze in mazzetti e si conservano in sacchetti di carta o tela. 

• Proprietà  ed utilizzo

Essa trova impiego nei disturbi genitali femminili (mestruazioni 
irregolari, ansia da menopausa), nei disturbi digestivi, nei casi di 
perdite sanguigne causate da emorroidi e ferite, nei problemi di 
circolazione. Emmenagogo; emostatico; amaro-eupeptico; 
spasmolitico.

• Indicazioni

Amenorrea e dismenorrea; metrorragie; dispepsia gastrointestinale; 
spasmi delle vie digestive e uterine; affezioni venose 
(varici, flebiti, emorroidi).
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RUBUS IDAEUS

Azione  cortisone-like e progesterone-like, 

nelle dismenorree ed endometriosi.

Spasmolitico e anti-diarroico per i tannini contenuti 

nelle foglie. Attivo per gli acidi grassi essenziali precursori di 

PGE1 e PGE2. 

Utilizzato sottoforma di capsule d’olio.
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Oenothera biennis,
ricca in acidi gammalinolenici della serie N6, 

precursori biologici di prostaglandine 

inibitrici della fosfolifasi A2, 

che bloccano la cascata arachidonica 

ed i processi infiammatori, e allergici.



800 specie di Ignani con composizione chimica 

diversa, costituiscono la base della 

produzione di progesterone di semisintesi 

e DHEA.

Il genere dioscorea ne rappresenta il 50%

DIOSCOREA

La Torre - Torino



Dalla DIOSCOREA (bulbifera, batatas, sativa, 

niponica) che proviene dall’ America Centrale 

è estratta la diosgenina.

Fornisce un progesterone non gravato 

da effetti mascolinizzanti 

o da ritenzione urinaria, 

più simile strutturalmente a quello umano 

dei progestinici di sintesi. 

La Torre - Torino



Le ragioni sono molteplici:

• La copresenza di enzimi e 
coenzimi che potrebbero modulare 

i principi attivi

• La struttura stereotessica 
(architettura spaziale specifica), 
che assicura un miglior controllo 
feed back ipotalamo - ipofisario.

La Torre - Torino



Kramer, Halban, Allen, Doisy Frank, Zondek, 
arrivano tra il 1900 ed il 1923 ad identificare 

l’ Estrogeno, 

Beard, Fraenkel, Corner e Allen 

il Progesterone.

Dall’ inizio del 1950 si individuarono piante ricche di 

steroli estro e progesto like.

Ragioni economiche e di brevetto hanno indirizzato le 
aziende a prodotti di semisintesi attivi per via orale

ma il progesterone estratto ha un diverso 
comportamento con incremento secondario 

dell’escrezione di aldosterone, non sovrapponibile 
ad alcuno dei progesterinici di sintesi .

La Torre - Torino



L’ opinione attuale, 

secondo la quale i progestinici di sintesi sono 
bioequivalenti al progesterone naturale 

è un “non senso”. 

Le stesse controindicazioni riportate sulla scheda 
tecnica dei progestinici di sintesi sullo sviluppo 

dell’ embrione, per l’impiego in caso di gravidanza, 
(aborto precoce o della malformazione congenita 

del feto) ne sono una conferma. 

La sostituzione in C 21 del progesterone 
ed in C 19 del nortestosterone, 

determinano configurazioni stechiometriche 
di progesterone farmaceutico 

che non appaiono nel processo di biosintesi 
della forma vivente.

Gli atomi inseriti in posizioni inabituali  possono 
determinare cambiamenti inattesi metabolici 

e prolungare l’ attività in tempi e modi differenti 
rispetto al progesterone secreto. La Torre - Torino



L’utilizzazione degli steroli “progesterone like” 
provenienti dalle piante , le saponine, 

può essere un vantaggio in termini 
di Farmaco Economia. 

Dopo l’idrolisi,

le saponine sono trasformate in sapogenine,

di cui due varietà (sarsasapogenina e diosgenina) 
sono la principale risorsa il progesterone 

farmaceutico.

Da queste sapogenine si può produrre progesterone 
come alternativa a quello sintetizzato a partire dal 

testosterone, proveniente dall’ urina di cavallo.

Lo schema mostra la trasformazione molecolare 
delle sapogenine. 

La Torre - Torino
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EPILOBIO

angustifolium

oenotheraces

Componenti :

flavonoidi

myristicina, 

isoquercetina, 

quercitina, 

quercetin -3-0-

beta D glucuronide++

steroidi

beta-sitosterolo ed il suo estere
Epilobium angustifolium
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EPILOBIO HIRSUTUM

Componenti :

flavonoidi

guaiaverina,hyperoside,
myritricina

quercetina-3-O-beta-D-
glucuronide

quercetina-3-O-alfa-L 
arabinofuranoside

steroidi

beta-sitosterolo
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Epilobium 

parviflorumComponenti : 

flavonoidi

guaiaverina,quercetina-

3-O-b glucuroride

steroidi

beta-sitosterolo ed il suo 

estere

La Torre - Torino



OLII ESSENZIALI AD AZIONE PROGESTERONICA

- Olio essenziale di Santorregia

- olio di Timo

- olio di Geranio

La Torre



FITOTERAPIA ED ANTICONGESTIVI NELL’ENDOMETRIOSI 

E NELLE SINDROMI DEL PAVIMENTO PELVICO

MELILOTUS OFFICINALIS

La sommità fiorita secca, contiene l’acido cumarinico. 

Agisce nei disturbi circolatori d’origine venosa 

(proprietà vitaminiche P); aumenta il flusso linfatico; diminuisce la 

permeabilità dei capillari ed è anti-coagulante.

E’ sedativo ad azione centrale; spasmolitico.

Regolarizza l’ipofisi anteriore e agisce sulle vampate di calore 

della menopausa. 

La Torre



CAPSELLA BURSA PASTORIS

Pianta erbacea, dei nostri giardini contiene derivati flavonici, 

che spiegano la sua attività venotonica.

Per le sue proprietà emostatiche e toniche sui muscoli uterini, 

è utilizzata in ginecologia per diminuire le metrorragie : 

regola il flusso mestruale doloroso e abbondante.

Ha un’azione sulle vie urinarie : diuretica

La Torre



AESCULUS HIPPOCASTANUM

Proprietà : tonico venoso, decongestiona il piccolo 

bacino,drenante epatico.

La Torre



MELISSA OFFICINALIS

Parti utilizzate : sommità fiorite e foglie

Composizione: soprattutto olio essenziale (resa modesta)

Indicazioni : 1. azione per la vescica 

2. distonia neurovegetativa (regolatrice) 

3. tonico psichico e fisico

4. mestruazioni dolorose : emmenagoghe e antigonatropiche.

La Torre



HAMAMELIS VIRGINIA

Principi attivi: tannini e componenti flavonici.

Indicazioni : - rallentamento venoso, congestione del piccolo 

bacino , varici ed emorroidi

La Torre



- La terapia mira prima a :

- ridurre l’iperestrinismo

- aumentare il progesterone durante la seconda parte 

del ciclo (dal 15° al 25° giorno di ciclo o a partire dai 

disturbi sintomatici fino all’apparizione delle 

mestruazioni).

- drenare l’organismo per combattere la ritenzione 

idrica, la stitichezza e problemi venosi della pelvi.

- Riequilibrare la psiche.

La Torre

FITOTERAPIA NELL’ENDOMETRIOSI



Per drenare l’organismo:

a) Combattere contro la stitichezza, 

drenare il sistema epato-vascolare: 

carciofo, rosmarino, achillea,desmodium

b) Combattere la ritenzione idrica,drenante 

il sistema urinario.

Per riequilibrare la psiche:

Melissa, passiflora, valeriana, escolzia

Per decongestionare l’utero :

Fraxinus TM

Ribes nigrum elicriso(azione anti-infiammatoria cortisone-like)

Achillea TM

Per decongestionare la pelvi :

Aesculus Hip. (castagna d’India)

Melilotus (Mèlilot)

La Torre
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- In uno studio di LOH di tessuto di endometrio 31 su 33 casi si sono 

riscontrati cambiamenti su molti cromosomi, incluso 9p, 11q e 22q.

- In uno studio su tessuto di endometriosi su 8 pazienti affette 

da endometriosi avanzata, si è riscontrata aneuploidia del cromosoma 17 

trovato in una proporzione significativamente più elevata (65%) 

che in endometrio normale (25%) (al di et di Kosugi., 1999).

- In uno studio di CGH su 18 casi con malattia avanzata , l’83% aveva gene 

modificato nel numero, (al di et di Gogusev.,1999). 

- Le regioni più comuni di perdita di materiale cromosomico erano 1p(50%), 

5p(33%), 6q(27%), 7p14-p22ter(22%), 16qter(22%), e 22q12.3-qter(50%).

Guadagni cromosonici furono trovati comunemente, 6q e 17q in due casi.

- Bischoff riportò i risultati di uno studio su 14 esemplari di endometriosi 

avanzata (ma nessun tessuto di controllo) nei quali tutti gli esemplari 

mostrarono perdita della proteina p53 proteina di soppressione tumorale 

(al di et di Bischoff., 2002)

La Torre

ENDOMETRIOSI E GENI



La maggior parte dei nutrizionisti ha una visione 

essenzialmente quantitativa. 

Si preoccupano delle calorie, dell’equilibrio glucidi/lipidi/protidi, 

delle dosi di vitamine e di minerali. 

Ma la struttura delle molecole è l’elemento più importante. 

Le nostre cellule traggono l'energia indispensabile per il loro 

funzionamento dall'alimentazione. 

Ma oggi la dietetica ha un ruolo insufficiente in terapia:

- perchè le sue indicazioni sono limitate ad un numero ristretto 

di patologie;

- perchè tende a trattare i sintomi cioè le conseguenze 

della malattia, e non le cause.

La Torre

IMPORTANZA DELLA NUTRIZIONE



Negli anni ’80, Kousmine e Burger hanno stabilito un legame 

tra due fatti:

- il modo di alimentarsi odierno è cambiato;

- le modifiche nocive sono imposte dalle tecniche moderne 

di agricoltura, allevamento e industria;

- alcune malattie considerate rare sono diventate oggi

frequenti.

Pare logico il recupero di un'alimentazione di tipo ancestrale 

per la prevenzione e la cura. 

Fradin ha incriminato la cottura ad alta temperatura, 

i latticini, i cereali cotti e i tossici lipofili.

La Torre



Per milioni di anni gli uomini hanno mangiato come gli animali selvatici. 

Seguendo le leggi di Darwin, i loro enzimi digestivi erano adatti alle sostanze 

ingerite.

L’alimentazione moderna è ricca di macromolecole nuove, che le mucine 

e gli enzimi sono spesso inadeguati e incapaci di metabolizzarle correttamente. 

Se per alcune molecole si può sperare di avere enzimi nuovi, generati 

da mutazioni genetiche dopo un tempo variabile, (dell’ordine di migliaia 

di anni) per altre, troppo diverse da quelle naturali, non si può sperare 

di avere enzimi adeguati. 

Si pensi in particolare ad alcuni isomeri generati dalla cottura come i glucidi L, 

al posto dei glucidi D naturali.

La situazione si è aggravata nel XX secolo. 

Prima ogni regione aveva un modo proprio e distintivo di nutrirsi

e i prodotti importati erano rari, probabilmente si era creato un adattamento. 

Oggi , il modo di nutrirsi si stia uniformando. 

Si aggravano, i disadattamenti e malattie eccezionali nel XIX secolo, 

le allergie e le patologie autoimmuni, diventano frequenti. 

ALIMENTAZIONE ED EVOLUZIONE



Il problema dei cereali

Il termine  cereale deriva da Cerere, divinità romana della mietitura.

I cereali sono specie vegetali i cui grani, interi o ridotti in farina, 

servono da cibo per gli uomini e per gli animali domestici. 

Tra i cereali si hanno

le graminacee:  grano,  orzo,   segale,  avena,   riso, miglio,  il sorgo 

originario dall’Africa, il mais dall’America 

ed una poligonacea, il grano saraceno. 

I cereali contengono in media il 10% di proteine, pochi lipidi, molti glucidi, 

sali minerali e vitamine. 

Attualmente i cereali rappresentano i 2/3 delle calorie assorbite 

dall’organismo umano.

Nei paesi europei il consumo maggiore si riferisce 

al grano, seguito dal riso e dal mais. 

L’agricoltura ha modificato la struttura dei cereali 

con la selezione di specie più vigorose con le ibridazioni. 

Il grano ottenuto presenta mutazioni genetiche.

La Torre



Il chicco di cereale è avviluppato nella crusca.

La crusca comprende una pellicola esterna, il pericarpio, 

ed una interna, aleurone, che contiene delle proteine 

simili a quelle animali, nella struttura. 

Al contrario le proteine all’interno del chicco 

sono diverse.

Gli uomini preistorici consumavano cereali selvatici 

crudi ed interi.

Oggi la crusca è staccata dal chicco e data agli animali.

La Torre



L’uomo consuma solo il chicco. Ciò significa:

- molto più amido

- molto meno cellulosa, con perdita del 90% delle fibre

- molte meno proteine utili

- molte meno vitamine

- molto meno fosforo e magnesio

- 50% in meno di ferro e calcio

Il chicco è cotto, e cambia la struttura dei suoi costituenti.

La Torre



Il riso è il cereale più coltivato dopo il grano ed ha una 

particolarità: 

se viene manipolato in agricoltura mantiene 

le trasformazioni solo per qualche generazione 

e ritorna al suo stato iniziale. 

Il riso moderno è dunque simile al suo antenato 

preistorico. 

La Torre

Il grano è il cereale più coltivato nel mondo, 

ma ha subito mutazioni genetiche vistose, 

passando 

da 7 a 14 paia di cromosomi per il grano duro 

21 paia per il grano tenero.

Il mais ha subito più mutazioni: 

7000 anni fa era costituito da una spiga di cm 2,5. 

Questo cereale è diffuso in tutto il mondo perché cresce 

in tutti i climi.



Se il riso sembra poco pericoloso, il grano ed il mais sono stati chiamati 

in causa in diverse malattie del sistema immunitario. 

Il pericolo deriva dalla struttura di alcune proteine del grano e del mais 

- hanno subito cambiamenti dalla preistoria e le mucine e gli enzimi 

di alcuni organismi non sono più adeguati a metabolizzarli. 

Hanno subito ulteriori trasformazioni dovute alla cottura (ad alta temperatura).

Le proteine del riso, anche se alterate dalla cottura, sono meglio tollerate.

La Torre

Gli effetti nocivi dei cereali
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Il problema del latte di origine animale

Per milioni di anni, l’uomo ha assunto un solo tipo di latte, quello della madre, 

ed esclusivamente durante l’infanzia. 

L’addomesticamento delle specie da latte è cominciato 9 000 anni fa. 

Dal XIX secolo, il latte di mucca ha occupato un posto preponderante 

nella nutrizione dei bambini e degli adulti.

Confronto tra latte di donna e latte di mucca

Il latte umano contiene più lattosio, sostanza che possiede diverse proprietà benefiche:

- favorisce l’assimilazione dei minerali;

- la sua decomposizione libera il galattosio, zucchero indispensabile 

per lo sviluppo del sistema nervoso centrale e la produzione di mielina, 

il rivestimento delle fibre nervose;

- permette la proliferazione dei lattobacilli, con conseguente acidificazione 

del tenue e inibizione dei germi patogeni.

L’idrolisi del lattosio è effettuata dalla lattasi. La lattasi diminuisce progredendo 

negli anni e scompare completamente in alcune persone.

Il latte di donna è particolarmente ricco di trigliceridi, colesterolo, acido palmitico 

e acido oleico.

Alcuni acidi grassi polinsaturi: 

(acido linoleico, acido a-linoleico e acido  g-linoleico). 

Tutti intervengono nella crescita e nel processo di mielinizzazione 

del sistema nervoso centrale.



Il latte di donna è povero in caseina e ricco in:

❖ A-lactalbumina, necessaria alla sintesi del lattosio;

❖ lactotrasferrina, che serve al trasporto del ferro 

e dello zinco nell’intestino;

❖ IgA secretorie, che si opporranno al passaggio 

nel sangue di batteri e virus;

❖ lisozima, attivo contro alcuni batteri.

La Torre



Le proteine del latte di mucca hanno una struttura primaria 

diversa da quella umana.  

Alcune proteine bovine resistono alla digestione 

da parte di enzimi e flora batterica dell’organismo umano, 

entrambe  inadeguate. 

Il tenue del neonato lascia passare queste macromolecole 

con le seguenti conseguenze:

- insorgenza di segni clinici da intolleranza al latte vaccino;

- produzione di anticorpi diretti contro diverse 

proteine  bovine.

La Torre



Contrariamente a quello che si pensa comunemente, 

la soppressione dei latticini non genera 

una carenza in calcio. 

Solo una piccola parte del calcio contenuto 

nel latte viene assorbito dall’intestino tenue dell’uomo. 

La maggior parte viene trasformata in fosfato di calcio 

insolubile ed eliminato con le feci. 

Un’ottima fonte di calcio sono le verdure, i legumi e la frutta.

La Torre



Il problema della cottura

In tutti i tipi di cottura l’aumento della temperatura 

si ottiene mediante il movimento delle molecole 

dell’alimento, del mezzo dove cuoce e dell’utensile 

che lo contiene (cottura in pentola o in forno).

La cottura trasforma in modo evidente l’aspetto 

degli alimenti e quanto più l’aumento della  temperatura 

è elevato e prolungato tanto più i cambiamenti sono netti.

La Torre



Conseguenze chimiche della cottura

Sotto l’effetto dell’agitazione termica, le molecole si scontrano, si rompono 

e si aggrappano a caso ad altre strutture per formare nuove combinazioni 

complesse, che non esistono in natura.

Gli oli si ossidano, si polimerizzano  tanto più facilmente quanto più sono insaturi.

Bisogna evitare di scaldare gli oli di girasole, di mais, 

di colza, ricchi in acidi grassi insaturi. 

I danni sono minori con l’olio di arachide che contiene solo 30% 

di acidi grassi insaturi.

Possono formarsi degli isomeri: acidi grassi trans a partire 

dagli acidi grassi cis. 

I nostri enzimi, agiscono solo sulla sostanza originale, naturale e non 

sull’isomero.

Il calore produce modificazioni sulle proteine inducendo cambiamenti 

della struttura spaziale, comparsa di derivati carbonilici cancerogeni,

reazioni di Maillard tra proteine e glucidi. 



Le molecole di Maillard sono voluminose e difficili da 

metabolizzare. 

Alcune non si possono scindere, sono insolubili nell’acqua 

e resistenti agli enzimi proteolitici. 

Queste molecole, quando riescono a superare la barriera 

intestinale, hanno due possibilità: 

- accumularsi nell’ambiente extra-cellulare, dando inizio 

ad una patologia di deposito;

- essere inglobate dai macrofagi che le trasporteranno fino 

ad un emuntorio, generando una patologia di eliminazione.



Gli effetti nocivi della cottura

Durante la digestione di un pasto a base di prodotti cotti, 

si osserva una leucocitosi, che non appare dopo il consumo 

di prodotti crudi. 

Questo suggerisce che macromolecole abbiano attraversato 

la parete intestinale e abbiano innescato una risposta immunitaria.

I grassi animali cotti favoriscono la comparsa 

di tumore mammario e al colon. 

Un grande consumo di alimenti cotti(come grano, mais, latte) incide 

su obesità, diabete e malattie cardio-vascolari.

Alcune molecole di Maillard potrebbero incidere 

sull’ invecchiamento cerebrale prematuro.

La Torre



Nella carne non biologica è da preferire il magro al grasso, 

poiché quest’ ultimo  contiene sovente scorie lipofile.

Le principali tossine lipofile sono costituite da pesticidi, 

solventi, molecole create dal la cottura, numerosi farmaci psicotropi 

e additivi alimentari. 

Le tossine lipofile inibiscono il funzionamento degli  enzimi 

che permettono la sintesi di acidi grassi omega-3.

La Torre

Oltre i 110 ° C gli alimenti subiscono 

modificazioni importanti.

Sono perciò da evitare le grigliate e i fritti 

(tra 300° e 700 ° C), 

il forno classico (fino a 300 °C), 

la pentola pressione (140 °C).

Anche il forno a micro-onde provoca  

modificazioni di struttura. 

Per quanto riguarda la carne, è preferibile 

consumarla cruda o dopo una breve cottura 

a temperatura il più possibile bassa.

Conseguenze pratiche



LA DIETA ANCESTRALE O IPOTOSSICA O DI TIPO ORIGINALE

▪ esclusione del latte animale di qualunque origine 

e dei suoi  derivati;

▪ esclusione di frumento e mais, cereali mutati geneticamente;

▪ esclusione dei prodotti cotti a temperatura troppo elevata 

(oltre i 110 °C);

▪ esclusione degli oli raffinati, sostituiti con olio vergine 

consumato  crudo;

La Torre



Il  metabolismo  degli acidi  grassi  nella  endometriosi

Il metabolismo  è  alterato: si  hanno  livelli  ridotti di acidi grassi 

liberi 

ed un aumento di eicosanoidi  pro-infiammatori.  

Ciò   sarebbe  dovuto  ad  un  aumento  della  fosfolipasi A2  

con conseguente   anomala  deviazione  del  metabolismo  

dell’acido  arachidonico  verso  la  via  lipossigenasica, 

con aumento della  produzione  dei  suoi  derivati  12HETE  

e  leucotriene B4 ( LTB4 ).

Sia  il  12HETE   che  il   LTB4   posseggono  spiccate azioni   

pro-infiammatorie,   infatti  promuovono la chemiotassi 

(accumulo di leucociti  nel  luogo  dell’infiammazione) 

e  la proliferazione di polimorfonucleati.  
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Rapporto omega-3/omega-6

E’ importante non solo la quantità di grassi assimilati ma anche 

il rapporto tra i diversi tipi di grassi.

Gli Occidentali a tavola tendono a preferire cibi ricchi di omega-6 

(carne, latticini), piuttosto che quelli a base di omega-3  (pesce, noce).

Mentre una dose giornaliera di 1-2 grammi di omega-3 aiuta a prevenire 

malattie come l'infarto e l'ictus, l'ingestione di grandi quantità di omega-6, 

come quelli che si trovano nella carne e nei latticini, aumenta il rischio 

di problemi cardiocircolatori. 

Purtroppo non è facile mantenere  il giusto equilibrio tra gli acidi 

polinsaturi omega-3 e gli omega-6.  Nella preparazione di prodotti 

alimentari di consumo quotidiano l'industria alimentare fa grande uso di 

oli vegetali che contengono acidi grassi omega-6. Tutto questo crea uno 

squilibrio tra le quantità di omega-3 e di omega-6 presenti nella dieta tipo 

degli Occidentali. 

Poiché gli acidi grassi omega-6 aumentano notevolmente le difese 

immunitarie, un eccesso di queste sostanze rende il sistema immunitario 

troppo attivo e può essere causa di affezioni allergiche e di malattie 

infiammatorie. 



COMPOSIZIONE IN ACIDI GRASSI DI 
DIFFERENTI OLI (IN %)

OLIO ACIDO 
OLEICO

AICO 
LINOLEICO

ACIDO -
LINOLENICO

DI COLZA 58 22 9

DI SOIA 21 56 8

DI NOCE 17 60 12

DI LINO 18 14 54

DI GIRASOLE 20 67 -

DI MAIS 27 58 -

DI SEMI D’UVA 16 71 -

DI CARTAMO 13 79 -

DI OLIVA 68 10 0.5

REPERTOIRE GENERAL DES ALIMENTS. 
TOME 1 LAVOISIER 1987



Un regime alimentare ben scelto migliora la situazione 

in maniera considerevole agendo su diversi parametri:

➢ ristabilimento di una flora batterica fisiologica e riduzione  

delle molecole batteriche pericolose.

➢ consumo di alimenti compatibili con gli enzimi e le mucine

dell’intestino tenue, dunque riduzione delle molecole 

alimentari pericolose.

➢ riparazione dei disturbi degli enterociti con conseguente

recupero dell’impermeabilità della mucosa intestinale, 

fatto sufficiente per impedire il passaggio della maggioranza

delle molecole nocive.
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Le  cause  che provocano  questo  “malfunzionamento” delle  pareti 

intestinali  sono  molteplici:  

gli  antibiotici  che  alterano  la  flora  intestinale; 

l’alcool e la caffeina perché irritanti per l’intestino;  

i cibi e le bevande contenenti  sostanze chimiche o parassiti;  

i deficit enzimatici; 

i carboidrati altamente raffinati; 

l’assunzione di ormoni ( es. pillola anticoncezionale ); 

le muffe  e le micotossine  presenti nella frutta, nei carboidrati e  

nelle  granaglie;  

i cibi contenenti grassi saturi; 

le solanacee per la presenza di enzimi altamente lesivi per le pareti 

intestinali.

Un’infezione faringea o oro-dentale può agire provocando un forte 

aumento del numero di batteri nel tenue, (e di conseguenza 

un aumento considerevole delle scorie batteriche).

Si deve aggiungere che un ruolo importante è rivestito dall’ansia, 

dalla depressione ecc.. 

Uno stress può provocare una secrezione d’interferone g,che induce 

un’iper-permeabilità della mucosa dell’intestino tenue.
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